
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n.
4 posti di Dirigente Veterinario di “Sanità Animale” (Area A) indetto in forma con-
giunta tra l’Azienda USL di Modena, l’Azienda USL di Reggio Emilia, l’Azienda USL
di Parma e l’Azienda USL di Piacenza

DOMANDE PROVA ORALE

1. INFEZIONI DA AGENTI ZOONOSICI NEI BOVINI
2. INFEZIONI DA AGENTI ZOONOSICI NEI SUINI
3. INFEZIONI DA AGENTI ZOONOSICI NEGLI OVICAPRINI
4. INFEZIONI DA AGENTI ZOONOSICI NEGLI UCCELLI
5. RUOLO DEI SELVATICI NELLA TRASMISSIONE DI ZOONOSI
6. ZOONOSI BATTERICHE
7. ZOONOSI AD EZIOLOGIA VIRALE
8. ZOONOSI PARASSITARIE NEGLI ANIMALI DA REDDITO
9. AFTA EPIZOOTICA: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA MALATTIA
10.PESTE SUINA AFRICANA: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA MALATTIA
11. BRUCELLOSI OVICAPRINA: EPIDEMIOLOGIA E CARATTERI DELLA MALATTIA
12.DIAGNOSTICA DELLA TUBERCOLOSI BOVINA E POSSIBILI CAUSE DI FALSA 

POSITIVITÀ O DUBBIO NELLA INTERPRETAZIONE DEL TEST DI INTRADER-
MOTUBERCOLINIZZAZIONE SINGOLA

13.COME SI ESEGUE IL TEST DI INTRADERMOTUBERCOLINIZZAZIONE SINGOLA
IN UN BOVINO?

14.MALATTIA DI AUJESZKY: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA MALATTIA
15. INFLUENZA  AVIARE HPAI: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA MALATTIA
16.PARATUBERCOLOSI BOVINA: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA MALATTIA
17. INFEZIONE DA VIRUS DELLA RABBIA: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA 

MALATTIA
18.WEST NILE DISEASE (FEBBRE DEL NILO OCCIDENTALE): EPIDEMIOLOGIA, 

CARATTERI DELLA MALATTIA
19.ANEMIA INFETTIVA DEGLI EQUINI: EPIDEMIOLOGIA, CARATTERI DELLA MA-

LATTIA
20.SALMONELLOSI NELLE SPECIE DI INTERESSE ZOOTECNICO: EPIDEMIOLO-

GIA E STRATEGIE DI CONTROLLO
21.SALMONELLOSI NEGLI AVICOLI: RILEVANZA E STRATEGIE DI CONTROLLO
22. INFLUENZA  AVIARE DA VIRUS HPAI: COSA SI INTENDE CON ZONE A RISCHIO

DI INTRODUZIONE E DIFFUSIONE 
23.ENCEFALOPATIA SPONGIFORME TRASMISSIBILE BOVINA: EPIDEMIOLOGIA, 

CARATTERI DELLA MALATTIA
24.MALATTIE TRASMESSE DA VETTORI
25.RUOLO DELLA FAUNA SELVATICA NELLA TRASMISSIONE DI MALATTIE DI RI-

LEVANZA ZOOTECNICA: ESEMPI
26.MALATTIE INFETTIVE CHE POSSONO ESSERE MONITORATE NELLE VOLPI AI

SENSI DEL PIANO DI MONITORAGGIO DELLA FAUNA SELVATICA 
27.MALATTIE INFETTIVE CHE POSSONO ESSERE MONITORATE NEI CINGHIALI 

AI SENSI DEL PIANO DI MONITORAGGIO DELLA FAUNA SELVATICA



28.MALATTIE INFETTIVE CHE POSSONO ESSERE MONITORATE NEGLI UCCELLI 
AI SENSI DEL PIANO DI MONITORAGGIO DELLA FAUNA SELVATICA

29.LEISHMANIOSI CANINA: EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLA MALATTIA
30.PESTE SUINA AFRICANA: PRELIEVO DI ORGANI DA CARCASSE DI CINGHIA-

LE
31.PRINCIPALI MALATTIE DELLE API DI INTERESSE PER LA SANITÀ PUBBLICA 

VETERINARIA 
32.MALATTIE INFETTIVE SOGGETTE A CONTROLLO SANITARIO UFFICIALE NEL-

LA SPECIE OVINA E CAPRINA
33.MALATTIE INFETTIVE SOGGETTE A PIANI DI SORVEGLIANZA NELLA SPECIE 

SUINA
34.MALATTIE INFETTIVE SOGGETTE A PIANI DI SORVEGLIANZA NELLA SPECIE 

BOVINA
35.PESTE SUINA AFRICANA: SEGNALI IN ALLEVAMENTO E CAMPIONI TARGET 

PER LA DIAGNOSI
36. INFLUENZA DA HPAI: SEGNALI IN ALLEVAMENTO E CAMPIONI TARGET PER 

LA DIAGNOSI
37.UTILIZZO O DIVIETO DEI VACCINI PER LA LOTTA ALLE MALATTIE: ALCUNI 

ESEMPI
38.  SECONDO I RECENTI ORIENTAMENTI NORMATIVI IN QUALI CASI SI FA UN 

SOSPETTO DI RABBIA DEL CANE A SEGUITO DI SEGNALAZIONE DI MORSI-
CATURA

39.PRESCRIZIONI ED ACCORGIMENTI CHE POSSONO ESSERE ADOTTATI IN UN 
ALLEVAMENTO A SEGUITO DI SEGNALAZIONE DAL MACELLO DI ISOLAMEN-
TO DI LEPTOSPIRA IN SUINI MACELLATI

40.NOTIFICA DI ABORTO IN UN ALLEVAMENTO DI BOVINI E AZIONI CONSE-
GUENTI DEL VETERINARIO UFFICIALE

41.SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEI BOVINI E CONTROLLI 
UFFICIALI

42.SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEI SUINI E CONTROLI UF-
FICIALI

43.SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI EQUIDI
44.RUOLO DI VETINFO (BDN) E LE BANCHE DATI PER LE ANAGRAFI ZOOTECNI-

CHE
45. IDENTIFICAZIONE INDIVIDUALE O PER GRUPPO DI ANIMALI: ESEMPI
46.L’IDENTIFICAZIONE ANAGRAFICA DEL SUINO
47.L’IDENTIFICAZIONE ANAGRAFICA DEL BOVINO
48.L’IDENTIFICAZIONE ANAGRAFICA DEL CAVALLO
49.RISCONTRO DI ANOMALIE NELLA CORRETTA IDENTIFICAZIONE DI UN BOVI-

NO IN ALLEVAMENTO: ESEMPI
50.NELLA IDENTIFICAZIONE DEGLI EQUIDI COSA SI INTENDE PER EQUIDE DE-

STINATO ALLA PRODUZIONE DI ALIMENTI (DPA) E CHI DECIDE TALE STATUS
51.OPERATORI E STABILIMENTI PER IL SISTEMA DELLE ANAGRAFI ZOOTECNI-

CHE: REGISTRAZIONE E RICONOSCIMENTO 
52.COSA INDICA IL CODICE DI STABILIMENTO: TIPOLOGIE



53. IL PASCOLO: GESTIONE IN ANAGRAFE E RISCHIO PER LA DIFFUSIONE DI 
MALATTIE - ESEMPI

54.ALLEVAMENTO FAMILIARE NELLA NORMATIVA ANAGRAFE (D. LGS. 134/22; 
D.M. 7 MARZO 2023): ESEMPI

55.LA REGISTRAZIONE DEGLI EVENTI NEL SISTEMA I & R PER LA SPECIE BOVI-
NA: ESEMPI

56.LA REGISTRAZIONE DEGLI EVENTI NEL SISTEMA I & R DELLA SPECIE SUINA:
ESEMPI

57.LA REGISTRAZIONE DEGLI EVENTI NEL SISTEMA I & R DEGLI EQUIDI: ESEM-
PI

58.DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO PER LO SPOSTAMENTO DEGLI ANI-
MALI (MOD 4) E SUA COMPILAZIONE

59.DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO MOD 4: A COSA SERVE E DI QUALI 
PARTI SI COMPONE

60. IL CONTROLLO DELLA LEISHMANIOSI NEI CANILI IN EMILIA ROMAGNA
61.COSA SI INTENDE PER SORVEGLIANZA PASSIVA DELLA WEST NILE SUGLI 

EQUIDI
62.  I CONTROLLI SULLA BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI AVICOLI
63. I CONTROLLI SULLA BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI DI SUINI
64. I CONTROLLI DELLA BRUCELLOSI OVICAPRINA NELLA REGIONE EMILIA RO-

MAGNA
65.  I CONTROLLI I & R (ANAGRAFE) NEI BOVINI 
66. I CONTROLLI I & R (ANAGRAFE) NELLA SPECIE EQUINA
67. I CONTROLLI I & R (ANAGRAFE) NELLA SPECIE SUINA
68. I PIANI DI SORVEGLIANZA O I PIANI DI CONTROLLO DI SANITA ANIMALE POS-

SONO RICEVERE INPUT DA UN IMPIANTO DI MACELLAZIONE: ESEMPI 
69.ESEMPIO DI SORVEGLIANZA ATTIVA E SORVEGLIANZA PASSIVA IN SANITA’ 

ANIMALE 
70. I CONTROLLI SULLE MOVIMENTAZIONI DI ANIMALI: LE STALLE DI TRANSITO 

E I CENTRI DI RACCOLTA
71. IL PIANO DI CONTROLLO DELLA PARATUBERCOLOSI BOVINA
72. IL PIANO NAZIONALE PER LA SORVEGLIANZA E IL CONTROLLO DELL’ANEMIA

INFETTIVA EQUINA
73.PIANO BLUE TONGUE: COSA È UN ALLEVAMENTO SENTINELLA?
74. I CONTROLLI INERENTI L’ENCEFALOPATIA SPONGIFORME DEI BOVINI
75. IL PIANO DI CONTROLLO PER LE SALMONELLOSI NEGLI AVICOLI
76. I CONTROLLI PREVISTI DAL PIANO DI ERADICAZIONE DELLA MALATTIA DI 

AUJESZKY NEGLI ALLEVAMENTI SUINI IN EMILIA-ROMAGNA 
77.ESAMI CLINICI IN SANITA ANIMALE: ESEMPIO PRATICO
78.CAMPIONAMENTI E INDAGINI DIAGNOSTICHE IN SANITA ANIMALE: ESEMPIO 

PRATICO
79.LE QUALIFICHE SANITARIE PER GLI ALLEVAMENTI DI BOVINI
80.LE QUALIFICHE SANITARIE PER GLI ALLEVAMENTI DI SUINI
81.COSA SI INTENDE PER SENSIBILITÀ E SPECIFICITÀ DI UN TEST DIAGNOSTI-

CO
82.FINALITÀ E STRUMENTI DI UNA INDAGINE EPIDEMIOLOGICA



83.ZONE DI RESTRIZIONE NEI CONFRONTI DI UNA MALATTIA INFETTIVA: SIGNI-
FICATO E SCOPO

84.ZONA INFETTA PER MALATTIA DI CATEGORIA A: SIGNIFICATO E SCOPO 
85.ZONA DI SORVEGLIANZA PER MALATTIA DI CATEGORIA A: SIGNIFICATO E 

SCOPO 
86.ZONA DI ULTERIORE RESTRIZIONE (ZUR): SIGNIFICATO E SCOPO 
87.MOVIMENTAZIONE DI ANIMALI E SISTEMA TRACES – NT 
88.NOTIFICA DI FOCOLAI E SIMAN 
89.LE MOVIMENTAZIONI DEGLI ANIMALI DI INTERESSE ZOOTECNICO IN AMBITO

INTERNAZIONALE 
90.LE MOVIMENTAZIONI DEGLI ANIMALI DI INTERESSE ZOOTECNICO SUL TER-

RITORIO NAZIONALE
91.COSA SI INTENDE PER TRACCIABILITA DEGLI ANIMALI E SUA IMPORTANZA
92. INVIO AL LABORATORIO DI CAMPIONI INERENTI LA SANITA ANIMALE: VERBA-

LIZZAZIONE
93.LA CATEGORIZZAZIONE DEGLI ALLEVAMENTI IN BASE AL RISCHIO: UN 

ESEMPIO
94. INDENNITA’ DA MALATTIA DI UN TERRITORIO: SIGNIFICATO E VINCOLI
95.EARLY DETECTION (RILEVAZIONE PRECOCE) DI MALATTIA IN ALLEVAMEN-

TO/TERRITORIO: DEFINIZIONE E AZIONI PER LA REALIZZAZIONE 
96.COSA INTENDIAMO PER SENSIBILIZZAZIONE E PREPARAZIONE ALLE MA-

LATTIE: PIANI DI EMERGENZA E SIMULAZIONI
97. IMPORTANZA DEL RUOLO DELL’OPERATORE (COME DEFINITO DAL REG. 

429/16) PER LA SORVEGLIANZA DELLE MALATTIE DI SANITA’ ANIMALE
98.PESTE SUINA AFRICANA: TIPOLOGIE DI ZONA DI RESTRIZIONE.
99.PESTE SUINA AFRICANA: SORVEGLIANZA ATTIVA E PASSIVA NEGLI ALLEVA-

MENTI
     100. PESTE SUINA AFRICANA: ATTIVITA’ VENATORIA NELLE ZONE DI 
             RESTRIZIONE
      101. PESTE SUINA AFRICANA: PROVVEDIMENTI SUGLI ALLEVAMENTI SUINI 
              SITI IN TERRITORI INCLUSI IN ZONE DI RESTRIZIONE
      102. PESTE SUINA AFRICANA: AI SENSI DELLA ORDINANZA DEL 
              COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 5/2023, QUALI SONO LE 
               LIMITAZIONI ALLA  ATTIVITA’ ALL’APERTO IN ZONA DI RESTRIZIONE
       103. PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ COMPETENTE IN CASO DI 
               RILEVAZIONE DI UNA NON CONFORMITA’ NEI CONTROLLI DI SANITA’ 
               ANIMALE
       104. PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ COMPETENTE DI SANITA’ ANIMALE 
               IN CASO DI INOTTEMPERANZA A PRESCRIZIONI DA PARTE DI OPERATORI 
        105. PET PASSPORT: COME E’ STRUTTURATO, QUALI DATI CONTIENE E 
                QUALI SONO QUELLI OBBLIGATORI
         106. POTENZIALI RIPERCUSSIONI DELL’ATTIVITÀ VENATORIA 
                 SULL’ALLEVAMENTO INTENSIVO SUINO
         107. AUTORITA’ COMPETENTI IN AMBITO DI SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA 
                 E LORO COMPITI AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE


